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Tipologia e ambito
Progetto di partecipazione Settore: Servizio civile all'estero
Area di intervento. Interventi di animazione territoriale in quartieri difficili con particolare attenzione ai bambini.
Obiettivi del progetto e descrizione
Finalità di Punto Cuore è di offrire ai bambini, ma anche più in generale a tutti gli abitanti del quartiere difficile in cui si trova, una presenza d'amicizia solida e costante nel tempo, capace di sollevare dalla sofferenza e, attraverso l' accoglienza incondizionata di ciascuno così come è, di educare all'amore e alla stima di sé e degli altri, alla non violenza, all'onestà, alla giustizia. Obiettivo dei volontari di Punto Cuore è altresì di costituire un ponte tra le persone e le famiglie disagiate ed emarginate e le strutture sociali locali.
ARGENTINA: PUNTO CUORE DI BUENOS AIRES
Il Punto Cuore di Buenos Aires è stato fondato nel 1996 nel quartiere di Villa Jardin. Il carattere marginale molto forte di questo quartiere e il problema della droga particolarmente diffuso, ne hanno confermato la necessità. Villa Jardin conta all'incirca cinquantamila persone, di cui la maggior parte bambini. La situazione economica del paese è sempre più degradata. I disoccupati sono sempre più numerosi e spesso sono le madri di famiglia che lavorano fino a tardi di notte. I bambini sono dunque molto lasciati a sé stessi. 
Nel tempo il legame con le famiglie si approfondisce sempre di più e permette di meglio capire le loro necessità. Grazie alla continuità della presenza assicurata dai volontari si constatano miglioramenti nel comportamento di alcuni bambini: più rispetto, meno violenza. Ma il lavoro di fondo deve continuare.
BRASILE: PUNTO CUORE DI SALVADOR DA BAHIA
Il Punto Cuore è presente a Salvador da Bahia dal 1997. Il quartiere di Vales das Pedrinhas che lo ospita fa parte delle invasoes, bidonvilles ammucchiate in tutti i lati della città, e rappresenta un'immensa enclave di povertà ai piedi dei quartieri benestanti.
La sua popolazione raggiunge 200.000 abitanti, venuti dalla campagna per trovare lavoro in città e che sono rimaste in condizioni ancora spesso molto precarie.
Si tratta di un quartiere poco omogeneo in cui si costeggiano case in mattoni, case in lamiera, in legno o in altri materiali di recupero. Vi si trovano innumerevoli bicos, vicoli in cui numerosi bambini passano tutto il loro tempo.
Questo quartiere è conosciuto per la sua grande violenza, l'instabilità sociale è drammatica. Non esiste alcun riparo familiare. Le famiglie sono quasi tutte matriarcali e i giovani, senza avvenire, restano senza far nulla o finiscono per entrare in bande in cui droga e armi circolano facilmente.
L'arrivo di nuovi volontari nel quartiere, la loro disponibilità, la loro missione di ascolto, di sostegno e di accompagnamento presso i bambini e le famiglie in difficoltà, risponde ad un bisogno reale.
SENEGAL: PUNTO CUORE DI DAKAR
Il Punto Cuore, fondato nel 1993, è situato nel quartiere di Arafat, un sobborgo molto popolato di Grand-Yoff dove si mescolano abitazioni in cartone pressato e baracche di assi, si tratta di un quartiere a maggioranza musulmana con una minoranza cristiana molto attiva. La scelta è caduta su questo quartiere perché vi abitano molti bambini soli lasciati a sé stessi, alcuni di essi lavorano .
Ci sono poi numerose famiglie destrutturate per l'assenza del padre e altre sradicate perchè famiglie di emigrati (provenienti per la maggior parte dalla Guinea-Bissau).
In questo contesto i rischi di emarginazione per gli adolescenti nel mondo della strada, della prostituzione, e della droga sono molto alti. La presenza dei volontari di Punto Cuore svolge un ruolo di prevenzione e di accompagnamento delle situazioni più difficili.
OBIETTIVI SPECIFICI
La missione: l'incontro e l'ascolto
Incontrare. Vanno a incontrare persone disperate e sofferenti là dove vivono (bidonvilles, discariche, terreni occupati, prigioni, ospedali, riformatori…). Nella fedeltà e nella continuità, tessono legami di amicizia e di fiducia.
Ascoltare. Bambini e adulti si trovano di fronte a situazioni familiari di scissione, alla miseria materiale e umana. Spesso sono abbandonati a se stessi. Amarli così come sono, essere presenti, condividere la loro vita, è la prima missione di Punto Cuore.
Accogliere. I volontari sono disponibili per chi bussa alla porta, condividono un pasto, propongono dei giochi educativi, aiutano i bambini nei compiti, etc. Sono insomma un piccolo complemento alla famiglia.
Accompagnare e orientare. Con l'aiuto delle strutture sociali locali con cui Punto Cuore si mette in collegamento all'arrivo in una nuova città, i volontari cercano di trovare una soluzione adatta a ogni bambino, adolescente e adulto: ritorno in famiglia, iscrizione a scuola, ricerca di un lavoro, ricovero in ospedale…
All'occasione nutrono e ospitano dei bambini senza famiglia e senza mezzi mentre cercano una soluzione migliore. In questo senso, Punto Cuore è una tappa, un ponte tra la strada, le famiglie, le strutture sociali locali. Punto Cuore non è che un complemento alle strutture sociali locali che forniscono aiuto materiale, medico o di altro genere. 
STRUMENTI 
Come risulta chiaro da quanto illustrato finora, strumento principale degli Amici dei Bambini per realizzare pienamente il proprio servizio è la cura delle relazioni. Questa dimensione si concretizza attraverso:
1. una presenza costante quotidiana d'amicizia e di ascolto 
2. l'accoglienza incondizionata della persona, definita da un atteggiamento di profondo rispetto a prescindere dalla sua storia. Un sguardo nuovo che valorizza e rivela la dignità della persona a se stessa.
3. la comunità dei volontari come luogo in cui poter respirare un clima di serenità, di reciproca accoglienza e perdono, alternativi al clima di violenza e di abbandono diffusi nelle famiglie del quartiere.
4. la continuità nel tempo assicurata dal permanere della comunità al di là del rinnovo continuo dei volontari.
Fase 1 Formazione generale e specifica
Al momento della presa servizio, i volontari parteciperanno ai percorsi formativi (generali e specifici) così come dettagliati in allegato.
Da subito il tutor del progetto diventerà per i giovani figura di riferimento costante.
A partire quindi da quanto previsto dal progetto, tenuto conto delle competenze, interessi e conoscenze dei singoli volontari, in forma congiunta con il tutor, verrà dedicato del tempo ad hoc per la stesura del personale "patto di servizio", al fine di regolare il rapporto con l'ente.
Il "patto di servizio" indicherà in dettaglio, nell'ambito degli obiettivi specifici del progetto: singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant'altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto.
Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una "idea-progetto", in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi. Sarà infatti in occasione della progettazione del "patto di servizio" che il volontario potrà concertare con l'ente un proprio argomento o settore di interesse (fra quelli di seguito dettagliati) su cui intenderà lavorare per i 12 mesi di servizio.
Fase 2 Svolgimento del servizio
FASE 3: Partenza e inserimento
FASE 4: Vita e servizio nel Punto Cuore di destinazione (sotto descritti)
FASE 5: Ritorno e verifica finale
Ecco come quotidianamente si sviluppa la missione:
ACCOGLIENZA NEL PUNTO CUORE
Permanenza pomeridiana a turno di 1 o 2 volontari (a seconda della necessità) nella casa di Punto Cuore affinché i bambini possano recarvisi per passarvi del tempo giocando, imparando a socializzare in modo non violento, venendo stimolati a leggere, e scrivere e ad esprimersi in modo creativo attraverso forme come, ad esempio, il disegno o la danza.
INTERVENTI DI ANIMAZIONE TERRITORIALE
Contemporaneamente all'accoglienza in casa i restanti volontari svolgono il servizio di animazione di strada, si recano nelle strade del quartiere per incontrare i bambini là dove essi normalmente vivono, parlare con loro, giocare, ascoltarli.
VISITA A FAMIGLIE E PERSONE SOLE E SOFFERENTI
Una parte non meno importante del servizio di Punto Cuore è quella dell'amicizia e dell'ascolto offerto a persone (giovani o meno) che vivono situazioni di grande solitudine e sofferenza, e alle famiglie, alle quali i bambini sono chiavi di accesso privilegiate. I volontari dedicano parte del tempo a far loro visita, e di tanto in tanto li invitano al Punto Cuore.
ORGANIZZAZIONE DI PICCOLE USCITE E GITE
Di tanto in tanto la comunità di volontari di un Punto Cuore può prevedere l'organizzazione di una piccola uscita con alcuni bambini in montagna, al mare, ad un parco o in piscina per aprire ad un' altra realtà.
SERVIZIO FUORI QUARTIERE
Con frequenza regolare settimanale o quindicinale (stabilita secondo la necessità del servizio e l'effettiva possibilità di rispondervi) i volontari di Punto Cuore prestano servizio al di fuori del quartiere, presso una struttura - ospedale, orfanotrofio, carcere - o un altro quartiere particolarmente disagiato.
ATTIVITA' SPECIFICHE NEI PAESI DI DESTINAZIONE BUENOS AIRES
Il volontario ha un ruolo di animatore sociale ed educativo. Il lavoro è essenzialmente di prevenzione: 
- essere un sostegno all'indigenza spesso nascosta del bambino e soprattutto dell'adolescente. Uno degli obiettivi del volontario è di evitare l'emarginazione dei bambini lasciati a sè stessi, ed e di prevenire gli adolescenti dai pericoli gravi della droga. Si avverte molto, presso i bambini, una mancanza di strutture e di limiti (orari, rispetto degli altri, responsabilità). La presenza di un adulto che gli è vicino può contribuire alla loro maturità e al loro equilibrio.
- creare un ponte tra le famiglie e i servizi sociali esistenti. Spesso è per questo che molto velocemente il Punto Cuore diventa un punto di riferimento per il bambino e la sua famiglia.
- alcuni bambini hanno un grande ritardo scolare, dovuto in particolare alla sovrappopolazione delle classi. Il volontario avrà dunque un ruolo di sostegno scolastico. 
- gli adolescenti sono per la maggior parte responsabili dei loro fratelli e sorelle più piccoli e diventano come una seconda madre, questo nega loro una parte della loro adolescenza. Desideriamo organizzare un gruppo che si riunisca ogni settimana per realizzare delle attività che permettano loro di esprimersi e di scoprire le ricchezze della loro adolescenza. 
SALVADOR DA BAHIA
- Si organizzano attività sportive e ludiche al Punto Cuore, si animano uscite educative o di relax, o si stimola a far partecipare ad attività già esistenti coloro che normalmente non prendono l'iniziativa da sè.
- Si visitano regolarmente le famiglie del quartiere al fine di essere veramente in ascolto della realtà quotidiana degli abitanti della bidonville. Occasionalmente si offre loro un aiuto materiale o servizi diversi (pratiche amministrative, accompagnamento all'ospedale, iscrizione alla scuola...)
- Si cerca di sviluppare sempre nuovi contatti con i partner locali e di raggiungere i bambini e le famiglie più in difficoltà.
- Si assicura un accompagnamento presso i malati del lebbrosario del quartiere e presso numerose persone che lavorano al Lixo, discarica pubblica.
- Si collabora con il responsabile dell'Associazione in Brasile nel far conoscere Punto Cuore ai giovani brasiliani sensibili alla sofferenza dei bambini nel mondo (organizzando incontri di diffusione, portando la propria testimonianza ai week-end di formazione...)
- La presenza di più volontari maschi nel quartiere risulta preziosa: essa infatti fa scattare quasi automaticamente l'avvicinamento degli adolescenti e dei ragazzini all'equipe e permette di entrare in contatto con loro. L'equipe estende così la sua azione. Bisogna sviluppare un'azione preventiva per cercare di ostacolare l'abuso d'alcool e il consumo di droga molto frequente qui.
DAKAR
- Ogni settimana due volontari vanno al mercato di Parcelles. Qui vivono donne che vengono dai loro villaggi per un periodo che va dai tre mesi ad un anno (a volte di più) per guadagnare denaro per la famiglia rimasta al villaggio. Queste donne pestano il miglio tutto il giorno e vivono in condizioni deplorevoli con i loro bambini che dai 10 anni in su lavorano. Il ruolo del volontario di Punto Cuore è di accompagnarle verso le strutture specializzate, specialmente quelle mediche.
- Ogni settimana due volontari, in collaborazione con gli animatori del centro Teere Xaleyi vanno ad incontrare i bambini di strada nel centro della città. Attraverso la confidenza e l'amicizia che nascono poco alla volta con ogni bambino, il volontario cerca di aiutarlo a ritrovare una dimensione umana di stabilità e a rinnovare legami durevoli con il suo nucleo familiare.
- Il volontario effettua, insieme ad un altro, visite a domicilio attraverso cui individua i bisogni delle famiglie isolate. Allora assicura un accompagnamento sociale di alcune di esse: pratiche amministrative, ospedalizzazione di un bambino, decessi, iscrizione alla scuola, etc...
- Effettua un sostegno scolastico ai bambini che imparano a leggere.
- Anima attività stimolanti (lavori manuali, giochi educativi...)
- Cura il legame tra alcune famiglie cristiane e la parrocchia (catechismo, battesimo, decessi...). 
- Sarà chiamato a partecipare al lavoro di diffusione di Punto Cuore.
RISORSE UMANE E LORO MODALITA' DI IMPIEGO
VOLONTARI
I volontari sono i veri protagonisti del progetto Punto Cuore, sono loro a costituire le comunità Punto Cuore nel mondo, loro ad incarnarne la missione. Tutte le altre risorse umane previste dal progetto sono in funzione di una buona riuscita della loro esperienza.
VISITATORI
Gli Amici dei bambini ricevono due o tre volte all'anno la visita di un membro dell'Opera che ha la missione di vegliare in modo particolare su un Punto Cuore. Questi consiglia, rassicura, incoraggia. Conferma gli Amici dei bambini nella loro missione e li aiuta a discernere su questioni che non sembrano chiare, ad esempio sull'accoglienza dei bambini o su come gestire situazioni particolari. Se necessario non esita a riprendere alcuni dei punti della formazione che hanno ricevuto prima di partire.
FORMATORI
I Formatori designati dall'Associazione hanno tutti esperienza diretta della missione di Punto Cuore. Avvalendosi anche del supporto degli Amici dei bambini già rientrati dalla missione, si curano della formazione dei futuri volontari.
COORDINATORI NAZIONALI
In Francia Italia, Belgio, Svizzera, Argentina e Brasile esistono uffici di coordinamento nazionale che si occupano della diffusione del progetto, delle pratiche amministrative relative all'arrivo e alla partenza dei volontari, dei rapporti con i sostenitori.
SOSTENITORI
Sono singoli, famiglie, gruppi o classi che adottano un Amico dei bambini contribuendo finanziariamente alle necessità della sua missione.
Particolari condizioni di rischio connesse alla realizzazione del progetto ed accorgimenti adottati per garantire i livelli minimi di sicurezza e di tutela dei volontari:
In ogni paese Punto Cuore è presente in quartieri cosiddetti "a rischio", segnati da situazioni di degrado umano e sociale. A questo riguardo, il primo punto di forza dei volontari è la comunità perché le comunità di Punto Cuore sono realtà radicate e riconosciute sul territorio. La "storia" che le lega ad ogni singolo quartiere fa si che la gente conosca bene il significato della loro presenza, che è ben accolta, rispettata, protetta. La semplicità, la discrezione e lo stile di vita sobrio e vicino il più possibile a quello del quartiere sono ulteriori motivi di tutela.
Al rinnovarsi delle comunità, organizzato in modo che ci sia sempre una compresenza tra vecchi e nuovi volontari, i "vecchi" si fanno mediatori per i nuovi arrivati. Facilitano loro l'inserimento attraverso una mediazione linguistica (preziosa specialmente nei primi tempi) e culturale: attraverso un passaggio di competenze ed esperienze maturate durante il loro servizio, essi li introducono alla vita del quartiere e alle relazioni di amicizia che si sono create.
Particolari condizioni di disagio connesse alla realizzazione del progetto:
Le situazioni sotto descritte risultano trasversali a tutti i Paesi di destinazione del progetto:
Situazione sanitaria, cambiamento di clima e di alimentazione: la cura dell'aspetto sanitario inizia prima della partenza con le vaccinazioni necessarie, variabili a seconda del Paese di destinazione, e continua poi sul posto attraverso una costante attenzione nell'alimentazione (con l'evitare, per esempio, cibi e bevande che comporterebbero rischi di malattie virali). 
Per quanto riguarda il cambiamento di clima, esso può rappresentare una fonte di disagio che richiederà un certo tempo di adattamento sia fisiologico che psicologico.
Esperienza interculturale: Pur rappresentando un'esperienza di grande arricchimento personale, il cambiamento di cultura comporta innegabilmente il disagio di dover abbandonare schemi conosciuti per adottarne di nuovi. Una nuova lingua, nuove modalità comunicative e nuovi costumi, nuove abitudini alimentari comportano certamente delle difficoltà - specie nei primi mesi di soggiorno - con cui doversi quotidianamente confrontare, ma anche uno stimolo e un'occasione di crescita. La presenza di volontari presenti da più tempo nel Punto Cuore si rivela a questo proposito un aiuto assai prezioso.
Si può aggiungere infine che le condizioni di vita dei volontari di Punto Cuore sono, per una precisa scelta di condivisione coerente ed indispensabile per la loro missione, le stesse degli abitanti del quartiere in cui operano. Questa mancanza di condizioni privilegiate li espone a piccoli e grandi disagi quotidiani come per esempio a Salvador da Bahia, dove tutti i giorni bisogna attingere l'acqua dalla pompa del quartiere.
Ci preme sottolineare come sia parte integrante della formazione preparare i futuri volontari ai cambiamenti con cui dovranno confrontarsi. Ampio spazio è dedicato proprio alla conoscenza di tutti i fattori sopra indicati, affinché siano forniti gli strumenti necessari per affrontarli nel modo migliore.
L'assistenza sanitaria inizia prima della partenza con la profilassi prevista per ciascun Paese prescelto ed è garantita durante il servizio attraverso l'appoggio alle strutture sanitarie locali. 
Per ulteriori specifiche si veda il punto 31, relativo all'assicurazione integrativa fornita dall'Associazione.
Modalità di collegamento e di comunicazione con la sede italiana dell'ente titolare del progetto
assicurate ai volontari: dai Punti Cuore dei Paesi di destinazione è garantita la possibilità di 
comunicare con l'ufficio di coordinamento italiano tramite telefono, posta elettronica, fax e 
corrispondenza.
Argentina: telefono in casa, posta elettronica facendo riferimento a partner locali 
Brasile: telefono in casa, posta elettronica e fax facendo riferimento all'ufficio dell'Associazione "Pontos Coraçao" brasiliana
Senegal: telefono in casa, posta elettronica e fax facendo riferimento a partner locali
Modalità e tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza all'estero: non sono previsti rientri in Italia durante il soggiorno all'estero a meno che non ne sorga la necessità, nel qual caso vengono organizzati nelle modalità e nei tempi richiesti dal caso e dando priorità assoluta al bene del volontario
Ogni volontario di Punto Cuore beneficia di una Copertura Assicurativa Europea sotto il "Regime Providentiale Decés Remboursement de son Repatriament" stipulato dall'Associazione francese Point-Coeur presso H.I.C. (A.G.F. Gestion des Expatrés, 16-18 rue Jules Cesar, 75590 Paris-Cedex 12, tel. 0033 01 40 20 22 69)
Trasporto
E' previsto il trasporto aereo per tutti i Paesi di destinazione del progetto.
L'Assicurazione garantisce:
- Assistenza sanitaria e rimpatrio per problemi di salute
- Rimborso dell' assistenza medica
- Responsabilità civile per danni fisici o materiali causati a terzi
- In caso di invalidità permanente totale un'indennità giornaliera
- In caso di decesso il rimpatrio del corpo e una quota di indennizzo alla famiglia
Numero volontari richiesti
4 (incluso vitto e alloggio)
Eventuali particolari obblighi dei volontari
Prima della partenza è indispensabile partecipare ai percorsi di formazione generale e specifica e compilarne le relative schede di rilevazione, procedere alla profilassi prevista per il Paese destinazione. 
Per quanto riguarda il periodo di servizio all'estero è forse più corretto parlare di impegni che di obblighi. La scelta di partire con Punto Cuore già presuppone il condividerne lo stile: ci si impegna a vivere una dimensione comunitaria con i suoi tempi di lavoro e di preghiera, ci si impegna a vivere quanto più possibile una vita simile a quella della gente del quartiere, il che comporta una scelta di sobrietà nelle spese personali e nell'uso dei mezzi a propria disposizione. Ci si impegna infine a scrivere, circa ogni due mesi, una lettera ai "padrini" (sostenitori) spirituali e finanziari condividendo con loro l'esperienza che si sta vivendo: gli incontri con la gente, le attività di servizio, la vita comunitaria...
Sarà altresì indispensabile compilare una seconda scheda di rilevazione della qualità dell'esperienza al ritorno dal servizio.
Numero ore a settimana
36 ore 
Numero giorni a settimana
6
Requisiti richiesti ai candidati
Costituiscono criteri per ammettere un candidato al servizio con Punto Cuore:
- una buona salute fisica
- un reale equilibrio psicologico e affettivo
- una reale capacità di adattamento a una lingua, a una cultura, a usi e costumi diversi dai propri
- l'apertura ad un'esperienza di fede e un reale desiderio di condividere la dimensione spirituale dell'esperienza
- la capacità di adattarsi ad una vita comunitaria
- un progetto effettivo per il suo ritorno in Italia
Note
Per maggiori informazioni contattare direttamente l'ente co-promotore /sede di assegnazione.

